Per essere felici serve solo un sorriso
Africa; un nome tante emozioni.

L’anno scorso, in Kenya, sono andata a visitare

una scuola: una scuola fantastica perché

tutti gli alunni avevano un sorriso sulle

labbra, avevano degli occhi vispi ed erano

felici.

Essi indossavano la divisa, una maglia

bianca e rossa: piena di buchi e di rattoppi:

chissà quanti fratelli s’erano messi quella

divisa prima di arrivare dal parente piú 

piccolo.

Poi, la direzione della scuola ci aveva portati

a visitare le diversi aule: la prima elementare

era composta da ottantaquattro allievi:

tutte erano minimo in tre ogni banco, l’aula

era piccolissima e si faceva molto fatica

a respirare.

In seguito andammo nell’aula dei ragazzi

della mia età.

Appena entrati loro cantaro una canzone e

battero le mani in nostro onore.

Successivamente mi mostrarono i loro

quaderni, fierissimi di loro stessi.

La cosa che piú mi stupí era che loro, pur

essendo descriminati per il poco insegnamento

scolastico, stavano trattando gli stessi argomenti

che stavo trattando io.

Piú tardi andammo nel piccolo cortile e 

vedemmo i ragazzini che, al posto di giocare

con un pallone in cuoio, giocavano con un

sacchetto di plastica pieno di foglie secche.

Questa storia mi ha insegnato che noi

ci lamentiamo per tutto non rendendoci conto

di quanto siamo realmente fortunati.

